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Il Natale celebra il fatto che Dio viene e resta, Dio si fa uomo 
ed entra nella storia umana dalla quale non uscirà più.

  Dio è con noi, abita dentro la nostra storia, 
nel groviglio complicato delle nostre scelte personali e sociali, 

dove non si sa bene quale spazio abbia la libertà, la volontà cosciente delle persone, 
e quanto invece i condizionamenti e i conformismi, gli istinti e le emozioni, 

e anche gli intrighi, gli inganni, i soprusi, i tradimenti.
  Dio è entrato nella quotidiana girandola del vivere umano 

per garantire la possibilità di una redenzione e di una salvezza. 
Dio è dentro: il credente non può più evadere, fuggire, ignorare e fermarsi ad annunci astratti, 

ma deve buttarsi nel pieno dell’azione per cambiare dal di dentro 
la situazione disumana del vivere attuale.

  Il mistero del Natale obbliga il credente a farsi carico della storia, della società, 
della città in cui vive, della chiesa in cui prega, 

e non gli permette più di restarsene con le mani pulite 
a giudicare e condannare gli altri che non sono come lui.



PAPA FRANCESCO 
Dall’Udienza generale di mercoledì 22 dicembre 2021

La nascita di Gesù 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Oggi, a pochi giorni dal Natale, vorrei rievocare con voi 
l’evento da cui non può prescindere la storia: la nasci-

ta di Gesù.  Per osservare il decreto dell’imperatore Cesare 
Augusto, che ordinava di farsi registrare all’anagrafe del 
proprio paese d’origine, Giuseppe e Maria scendono da 
Nazaret a Betlemme. Appena arrivati, cercano subito un al-
loggio, perché il parto è imminente; ma purtroppo non lo 
trovano, e allora Maria è costretta a partorire in una stalla.
Pensiamo: il Creatore dell’universo … a Lui non fu con-
cesso un posto per nascere! Forse fu un’anticipazione di 
quanto dice l’evangelista Giovanni: «Venne tra i suoi, e i 
suoi non l’hanno accolto»; e di quello che Gesù stesso dirà: 
«Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, 
ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo».

Fu un angelo ad annunciare la nascita di Gesù, e lo fece 
a degli umili pastori. E fu una stella che indicò ai Magi 

la strada per raggiungere Betlemme. L’angelo è un mes-
saggero di Dio. La stella ricorda che Dio creò la luce e che 
quel Bambino sarà “la luce mondo”, come Egli stesso si 
autodefinirà, la «luce vera […] che illumina ogni uomo», 
che «splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta».
I pastori personificano i poveri d’Israele, persone umili che 
interiormente vivono con la consapevolezza della propria 
mancanza, e proprio per questo confidano più degli altri 
in Dio. Sono loro a vedere per primi il Figlio di Dio fattosi 
uomo, e questo incontro li cambia profondamente. Anno-
ta il Vangelo che se ne tornarono «glorificando e lodando 
Dio per tutto quello che avevano udito e visto».

Intorno a Gesù appena nato ci sono anche i Magi. I Van-
geli non ci dicono che fossero dei re, né il numero, né i 

loro nomi. Con certezza si sa solo che da un paese lonta-
no dell’Oriente (si può pensare alla Babilonia, all’Arabia o 
alla Persia del tempo) si sono messi in viaggio alla ricerca 
del Re dei Giudei, che nel loro cuore identificano con Dio, 
perché dicono di volerlo adorare. I Magi rappresentano i 
popoli pagani, in particolare tutti coloro che lungo i secoli 
cercano Dio e si mettono in cammino per trovarlo. Rap-
presentano anche i ricchi e i potenti, ma solo quelli che 
non sono schiavi del possesso, che non sono “posseduti” 
dalle cose che credono di possedere.
Il messaggio dei Vangeli è chiaro: la nascita di Gesù è un 
evento universale che riguarda tutti gli uomini.
Cari fratelli e care sorelle, solo l’umiltà è la via che ci con-
duce a Dio e, allo stesso tempo, proprio perché ci conduce 
a Lui, ci porta anche all’essenziale della vita, al suo signifi-
cato più vero, al motivo più affidabile per cui la vita vale la 

pena di essere vissuta. Solo l’umiltà ci spalanca all’espe-
rienza della verità, della gioia autentica, della conoscenza 
che conta. Senza umiltà siamo “tagliati fuori”, siamo tagliati 
fuori dalla comprensione di Dio, dalla comprensione di noi 
stessi. Occorre essere umile per capire noi stessi, tanto più 
per capire Dio. I Magi potevano anche essere dei grandi 
secondo la logica del mondo, ma si fanno piccoli, umili, e 
proprio per questo riescono a trovare Gesù e a riconoscer-
lo. Essi accettano l’umiltà di cercare, di mettersi in viaggio, 
di chiedere, di rischiare, di sbagliare...

Ogni uomo, nel profondo del suo cuore, è chiamato a 
cercare Dio: tutti noi, abbiamo quella inquietudine e 

il nostro lavoro è non spegnere quella inquietudine, ma 
lasciarla crescere perché è l’inquietudine di cercare Dio; 
e, con la sua stessa grazia, può trovarlo. Facciamo nostra la 
preghiera di Sant’Anselmo: «Signore, insegnami a cercarti. 
Mostrati, quando ti cerco. Non posso cercarti, se tu non 
mi insegni; né trovarti, se tu non ti mostri. Che io ti cerchi 
desiderandoti e ti desideri cercandoti! Che io ti trovi cer-
candoti e ti ami trovandoti!».

Cari fratelli e sorelle, vorrei invitare tutti gli uomini e le 
donne nella grotta di Betlemme ad adorare il Figlio di 

Dio fatto uomo. Ognuno di noi si avvicini al presepio che 
trova a casa sua o nella chiesa o in altro luogo, e cerchi di 
fare un atto di adorazione, dentro: “Io credo che tu sei 
Dio, che questo bambino è Dio. Per favore, dammi la grazia 
dell’umiltà per poterci capire”. In prima fila, nell’avvicinarsi 
al presepio e pregare, vorrei mettere i poveri, che – come 
esortava San Paolo VI – «dobbiamo amare, perché in certo 
modo sono sacramento di Cristo; in essi – negli affamati, 
negli assetati, negli esuli, negli ignudi, negli ammalati e nei 
prigionieri – Egli ha voluto misticamente identificarsi. 

E poi, fratelli e sorelle, vorrei accompagnare a Betlemme, 
come fece la stella con i Magi, tutti coloro che non han-

no un’inquietudine religiosa, che non si pongono il pro-
blema di Dio, o addirittura combattono la religione, tutti 
quelli che impropriamente sono denominati atei. Vorrei ri-
petere loro il messaggio del Concilio Vaticano II: «La Chie-
sa crede che il riconoscimento di Dio non si oppone in 
alcun modo alla dignità dell’uomo, dato che questa dignità 
trova proprio in Dio il suo fondamento e la sua perfezione. 
Torniamo a casa con l’augurio degli angeli: «Pace in terra 
agli uomini che egli ama». E ricordiamo sempre: «Non sia-
mo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi […]. 
Ci ha amati per primo», ci ha cercati. È questo il motivo 
della nostra gioia: siamo stati amati, siamo stati cercati, il 
Signore ci cerca per trovarci, per amarci di più. Questo è il 
motivo della gioia: sapere che siamo stati amati senza nes-
sun merito, siamo sempre preceduti da Dio nell’amore, un 
amore così concreto che si è fatto Carne. 



un grande lutto per lui. Saulo intanto cercava di distruggere la 
Chiesa: entrava nelle case, prendeva uomini e donne e li faceva 
mettere in carcere. Quelli però che si erano dispersi andarono di 
luogo in luogo, annunciando la Parola.

Seconda lettera di san Paolo a Timoteo     (3, 16-4, 8)
Carissimo, tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per inse-
gnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché 
l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare 
i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia 
la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, am-

monisci, rimprovera, esorta con ogni 
magnanimità e insegnamento. Verrà 
giorno, infatti, in cui non si sopporterà 
più la sana dottrina, ma, pur di udire 
qualcosa, gli uomini si circonderanno 
di maestri secondo i propri capricci, ri-
fiutando di dare ascolto alla verità per 
perdersi dietro alle favole. Tu però vigi-
la attentamente, sopporta le sofferen-
ze, compi la tua opera di annunciatore 
del Vangelo, adempi il tuo ministero. Io 

infatti sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momen-
to che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho 
terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la 
corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà 
in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno 
atteso con amore la sua manifestazione.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni           (15, 18-22)
In quel tempo. 
Il Signore Gesù disse: “Se il mondo vi odia, sappiate che prima 
di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò 
che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io 
dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola 
che io vi ho detto: “Un servo non è più grande del suo padrone”. 
Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno 
osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno 
a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono 
colui che mi ha mandato. Se io non fossi venuto e non avessi par-
lato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno scusa 
per il loro peccato”.

SANTO STEFANO PRIMO MARTIRE 
Lettura degli Atti degli Apostoli     (6, 8-7, 2a; 7, 51-8, 4)
In quei giorni. Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi 
prodigi e segni tra il popolo. Allora alcuni della sinagoga detta 
dei Liberti, dei Cirenei, degli Alessandrini e di quelli della Cilìcia e 
dell’Asia, si alzarono a discutere con Stefano, ma non riuscivano a 
resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli parlava. Allora isti-
garono alcuni perché dicessero: «Lo abbiamo udito pronunciare 
parole blasfeme contro Mosè e contro Dio». E così sollevarono il 
popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo cattu-
rarono e lo condussero davanti al sinedrio. Presentarono quin-
di falsi testimoni, che dissero: «Costui non fa che parlare contro 
questo luogo santo e contro la Legge. 
Lo abbiamo infatti udito dichiarare che 
Gesù, questo Nazareno, distruggerà 
questo luogo e sovvertirà le usanze che 
Mosè ci ha tramandato». E tutti quelli 
che sedevano nel sinedrio, fissando gli 
occhi su di lui, videro il suo volto come 
quello di un angelo. Disse allora il som-
mo sacerdote: «Le cose stanno proprio 
così?». Stefano rispose: Testardi e incir-
concisi nel cuore e nelle orecchie, voi 
opponete sempre resistenza allo Spirito Santo. Come i vostri pa-
dri, così siete anche voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno 
perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta 
del Giusto, del quale voi ora siete diventati traditori e uccisori, 
voi che avete ricevuto la Legge mediante ordini dati dagli angeli 
e non l’avete osservata». All’udire queste cose, erano furibondi 
in cuor loro e digrignavano i denti contro Stefano. Ma egli, pieno 
di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che 
stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e il 
Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio». Allora, gridando a gran 
voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme contro 
di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i 
testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chia-
mato Saulo. E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore 
Gesù, accogli il mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran 
voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto questo, 
morì. Saulo approvava la sua uccisione. In quel giorno scoppiò 
una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme; tut-
ti, ad eccezione degli apostoli, si dispersero nelle regioni della 
Giudea e della Samaria. Uomini pii seppellirono Stefano e fecero 

 (26 dicembre 2021)

OFFERTA  NATALIZIA  2021
Al momento di andare in stampa (venerdì mattina, 24 dicembre) sono state 

raccolte da don Cristoforo (durante la visita alle famiglie della nostra Parrocchia
per la benedizione natalizia) 492 buste, per un totale di 10.880 €.

GRAZIE a tutti coloro che (anche con una piccolissima offerta)
hanno voluto farsi carico delle necessità della nostra Parrocchia.



Lezionario Ambrosiano
Festivo e feriale: anno unico 
Liturgia delle Ore: 
  III settimana del salterio

Domenica 26  S. Stefano
 8.30  -   9.45   -   
 11.00 Ateri Carlo
Lunedì 27 S. Giovanni, apostolo ed evangelista

 8.30  Frigerio Pierino e Corti Carolina
Martedì 28   Ss. Innocenti, martiri

Mercoledì 29 V giorno dell’Ottava di Natale

Giovedì 30 VI giorno dell’Ottava di Natale 

Venerdì 31 Vigiliare della solennità (ore 18.00: Te Deum)
Sabato 1 Ottava del Natale

 8.30  -   9.45   -   11.00
Domenica 2  Domenica dopo l’Ottava

 8.30  -   9.45   -    11.00

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Dammi una parola, Signore, per ringraziarti
della tua Parola d’amore

che mi ha chiamato all’esistenza.
Dammi, Signore, un puro silenzio

per adorare il mistero del tuo amore
che mi viene instancabilmente a cercare.

Dammi anche, Signore, un cantico di gioia
per celebrare il giorno dell’incontro,

l’ora di grazia che la tua pietà sempre rinnova
lungo la mia storia di continui smarrimenti.

Dammi, Signore, umiltà di cuore 
per comprendere

il mistero di annientamento in cui ti abbassi,
fino ad avere bisogno del mio niente.

E dammi infine, Signore,
di entrare pienamente nella tua misericordia

per essere verso tutti i fratelli
la «lieta novella» che tu sei per me. Amen.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo
23/1/2022 - 20/2 - 27/3 - 15/5
Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

In settimana ci siamo raccolti in preghiera con la celebrazio-
ne eucaristica per

ARNABOLDI EMILIA, di anni 98
SANGIORGIO LIDIA, di anni 87

SALA ALFREDO, di anni 83
Concedi, o Padre, a questi nostri cari fratelli defunti di par-
tecipare al banchetto eterno, preparato nei cieli da Cristo 
nostro Signore. AMEN.

Tel.: 031 62 74 71 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito:  
don Paolo, parroco: 347 27 91 736

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

NOTA BENE - NOTA BENE 
La SEGRETERIA parrocchiale rimarrà chiusa 

dal 24 dicembre al 9 gennaio 2022. 
Per urgenze telefonare al 347 27 91 736

APPUNTAMENTI
CATECHESI RAGAZZI - Con venerdì 7 gennaio 
2022 riprende la catechesi per tutti i ragazzi, secondo 
gli orari e i giorni fin qui seguiti.

MERCATINO DEL NUOVO ANNO
 Domenica 2 gennaio 2022  -  in chiesa

negli orari delle Ss. Messe
Puoi trovare ancora qualche regaluccio simpatico

per la festa dell’Epifania

Ecco l’anno nuovo, giovane, fresco,
come il Bambino di Betlemme.

Ecco i tempi nuovi
in cui Dio ci raggiunge 

sulle nostre strade umane.
Ecco gli ultimi tempi, 

in cui si fa nostro compagno.
Cammina davanti a noi 

e ci trascina sui suoi passi,
cammina dietro di noi 

e ci stimola e ci conforta,
è in noi…  e tutto diventa possibile.


